
NUMIDI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

468S 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì £64270 
Aied: adolescenti $60661 
Per cardiopatici 8J20649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso i> domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590158 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto in'ervcnto ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-387S-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gV& d
e 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitler) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ulf. Utenti Atac 46954444 
S A.FÉ,R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servlzioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: ceso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o Porta Pincia-
na) 
Pandi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Ottobrata romana 
alla ricerca 
della cultura 

' • • La cultura a Roma si farà 
a ottobre. Lo prospetta l'asses­
sore Battistuzzi, che ieri ,in una 
lunga conferenza stampa neila 
sala multimediale del Pa'azzo 
delle Esposizioni, ha esposto il 
suo calendario di Iniziative au-

' tuonali. Un •pacchetto' aperto 
' agli spunti dei privati, che in-
' tende avere coméfulfcró le atti- ' ' 
' vita de! rinnovato Palazzo delle 

Esposizioni, come denomina­
tore comune il coinvolgimento 

. della periferia e come caratte­
re la continuila di programma-

, zione. 

In concreto, i titoli sicuri per 
ora coprono in grande misura 
il settore «mostre»: alla fine di 
settembre si Inaugura quella 

J sulle acquisizioni pubbliche 
della mostra d'inaugurazione 
del Palazzo delle Esposizioni 
del 1883. A ottobre arriva la 
rassegna multimediale dedica-

• la a John Lennon e a seguire la 
' grande mostra sugli Anni '60. 
, curata da Maurizio Calvcsi. E' 

sempre il Palazzo delle Esposi-
• zioni a fare sfoggio di se con 
" l'inaugurazione a giorni del-

l'attrezzatissima sala teatrale, 
dove si svolgeranno futuri car­
telloni di prosa, cinema ed 

- eventi particolari. Alla Casa 
1 della Citta verrà allestita la mo­
stra sulla rivista «Marc'Aurclio». 

t Arte e Acea troveranno un 
. punto d'incontro con le mostre 
' di giovani artisti allestite presso 
' te sei fontanelle che l'azienda 
: progetta di restaurare in perite-
• ria. A Manzù è riservata, inve-
. ce, la centralissima Piazza di 
Spagna, in cui verranno dispo-

1 ste tre o quattro sue sculture. E 
' se le Terme di Caracalla han-
' no finalmente ottenuto un'illu-
- minazione che Battistuzzi spe­

r i permanente, l'Arco di Co-
sfantino godrà per qualche 
tempo del fascio suggestivo 
delle -sculture» luminose del 
Uiser. 

Vari convegni, l'anteprima 
del film su Van Gogh e un 
omaggio a Pclrolini di Scaccia 
figurano nel calendario d'otto­
bre; rnal t grosso della pro­
grammazione sarà annunciato 
più la, verso settembre. Il mi­
liardo e mezzo, di cui dispone 
l'assessorato alla cultura, infat­
ti non è stato ancora «investi­
to». -E' una somma insudicien­
te per una programmazione 
continuativa», ha detto Batti­
stuzzi. che spera di ottenere un 
altro miliardo tramite la spon­
sorizzazione dei privati. Fra i 
progetti cari all'assessore ha 
un posto d'onore il problema 
degli spazi, a cui e stato •dedi­
cato» persino un «Concorso di 
idee», proposto congiunta­
mente da Battistuzzi e dal suo 
collega Meloni per risolvere 
l'annoso problema dello sta­
dio del rock. Il concorso si in­
dirizza ad architetti, musicolo­
gi ed esperti vari alfinché sug­
geriscano soluzioni adeguate. 
A Cinecittà 2, invece, l'assesso­
re ha preso accordi per inau­
gurare un nuovo spazio cultu­
rale nell'ottica della decentra-
zione della cultura. Previsto 
anche un tocco di maquillage 
per le piazze di Roma, tre in.-
ziative dedicate all'immigra­
zione, alle collaborazioni con 
le accademie e gli islituti cultu­
rali stranieri e alle associazioni 
regionali. Ciliegina sulla torta -
in via di lievitazione - è l'aper­
tura del prezioso museo Bar-
racco, prevista per la seconda 
meta d'ottobre. 

C Rossella Ballisti 

Domani e lunedì sera al Classico arriva il «Beti-rock» del Camerun 

Teste calde dall'Africa 
film firmato da Teno, dove i 
cinque musicisti compaiono 
come autori della colonna so­
nora, presentato lo scorso an­
no alle giornate del cinema 
africano a Perugia. 

Il flirt col cinema è senza 
dubbio un fatto di Immagine, 
oltre che di suoni. L'Immagine 
che le -leste calde* si sono da-

M Camerun alla riscossa: 
spettacolari e veloci come il 
grande Milla, amvano Les Te-
tes Brulees, ovvero «le teste cal­
de», cinque teste a pois e righe 
bianche, i capelli rasati da 
mohicani, occhiali scuri, abbi­
gliati da surf-punkers in libera 
uscita, magliette strappate e 
coloratissime, rosa, verde, gial­
lo lampeggiante, zainetti e gi­
nocchiere da far invidia agli hi-
hoppers. Ma Les Tetes Brulees 
non arrivano da una metropo­
li, bensì dal fondo della foresta 
piovosa camerunense. E si 
portano dietro il sound selvag­
gio ed anletaminico del •Beti-
rock»: chitarre elettriche e ritmi 
vecchi migliaia di anni. 

Come un gruppo di marzia­
ni, divertenti ed estranianti, Les 
Tetes Brulees planano sul pic­
colo palco del Classico, via Li-
betta 7, domani e lunedi sera, 
alle ore 23 (l'ingresso costa di-
ciottomila lire). Claire Denis, 
la regista di Giocolai, li scopri 
proprio mentre girava il suo 
film, ne rimase affascinata, e 
su di loro ha realizzato una 
pellicola intitolata Man No 
Run. In Italia non lo abbiamo 
ancora potuto vedere, a diffe­
renza di Dìkutsi Water Blues, 

Furente voglia 
di possedere 
il corpo di Julio 

MARCO CAPORALI 

ALBASOLARO 

ti, specie coi tagli punk dei ca­
pelli, rappresenta il loro gesto 
trasgressivo verso una tradizio­
ne che pure amano. In Africa, 
raccontavano lo scorso anno 
In occasione del loro concerto 
al Uonna club, le teste rasate 
sono segno di lutto. Ma qui il 
gesto è trasportato fuori dal 
suo contesto abituale. Ed an­

che la musica segue la stessa 
onda. E il •Blkutsi», danza ri­
tuale della tribù dei •betis». Un 
ritmo velocissimo, vorticoso, 
che i Les Tetes Brulees eseguo­
no sulle chitarre elettriche dal 
manico amputato, suonando 
sulle parti alte della tastiera 
quasi ad imitare nelle tonalità 
il suono ancestrale del baia-

Venlce California (La Vene­
xiana) di Renato Giordano, 
da Anonimo del '500. Con Ro­
berto Posse, Evclina Nazzari, 
Stefania Graziosi. Barbara Nay, 
Nicoletta Della Corte e Lom­
bardo Fornara. Regia di Rena­
to Giordano. 

Piazzale delle Benedetti­
ne (Fondi) 

Aprirà domani alle 21,30 il fe­
stival del Teatro Italiano a Fon­
di (con repliche lunedi e mar­
tedì) una rivisitazione di Rena­
to Giordano dalla celebre Ve­
nexiana, commedia di anoni­
mo del '500. Come già nella 
Bottega del Caffi, In Ifigenia in 
Taundec nella Salomi riscritta 
da Dario Bellezza. Giordano 
tenta ne La Venexiana (in an­
teprima per la stampa giovedì 
al Tordinona) la via della rein­
venzione di un testo classico, 
riletto in chiave tra il fassbinde-
riano e il noir. ila gioventù per­
duta in passioni tenebrose e 
violente. Con una scena a dop­
pio fondale, l'uno che s'apre e 
chiude sulle intimità domesti­
che e l'altro esposto al vagare 
dei personaggi nei dintorni dei 
palazzi, dove attraccano e sal­
pano gondole, e un losco in­

granaggio di scatole cinesi che 
variando ripetono ossessiva­
mente il medesimo tema a de­
finire i contorni della pièce. 

Precipitati nell'indlstlnzione, 
I personaggi femminili appaio­
no del tutto dominati dal fu­
rente desiderio di possedere 
Julio, straniero don Giovanni 
sbarcato a Venezia, biondo e 
biancovestito nei modi franchi 
di Roberto Posse. La natura di 
Julio non si discosta dal clichù 
dello stallone, edonista e ob­
bediente agli impulsi della car­
ne. Riportati al comun deno­
minatore dell'istinto sessuale, 
protagonista assoluto dell'in­
treccio, gli artefici del dramma 
perdono in carattere quanto 
guadagnano in somiglianza, 
con effetti alla lunga stempera­
ti in una trafila di situazioni 
analoghe e stancamente ripro­
dotte. A ravvivare il tran tran 
delle richieste amorose tramite 
terzi -dove le serve Nena e 
Oria sono elette al rango di 
amiche compiacenti, febbrici­
tanti e dark (Nicoletta Della 
Corte ed Evclina Nazzari)- e 
degli amplessi più o meno 
consumati, è il facchino berga­
masco Bernardo, a differenza 
degli altri attratto più dal dena­
ro che dal selvaggio sesso. Ruf­
fiano scaltro e balordo, un po' 

c .3 iC 
Scena da «Venlce California»; sopra «Les Tétes Brulees»; a sin. l'ingres­
so del Palazzo delle Esposizioni 

detective e un po' pirata, Ber­
nardo è il solo a rivelare, grazie 
alla verve di Lombardo Forna­
ra, una personalità modulata e 
credibile. Del resto l'azzera­
mento di realismo e psicolo­
gia, e della rinascimentale in­
telligenza delle cose In atmo­
sfere paradossali e iperboli­
che, manieristiche e provoca­
torie, e premessa del lavoro di 
Giordano. La Venexiana inte­
ressa per l'esplicita sensualità 
e dedizione all'erotismo di cui 

l'opera è intrisa, neppure trop­
po velate da quello schermo di 
allusività che nella riscrittura di 
Giordano decade. Il desiderio 
governa, senza remore e inibi­
zioni, il rapporto tra i sessi. Di­
retti e dichiarati sono gli ap­
procci e I fini, In una terra cali­
forniana o veneta di lussuriosi 
e disperati possessi. E alla bru­
ta natura consegue l'invenzio­
ne del crimine, colpo di scena 
finale e corollario funesto del­
l'eros. 

Storia di Marianita per danza e prosa 
secondo Tuccio Rigano e Riccardo Reim 

' tm «Ospite d'onore» si delini-
: sce Riccardo Reim, chiamato 
, da Tuccio Rigano per curare la 
', regia della Mariana Pinedc per 
la Compagnia Italiana del Bal­
letto Classico, in un insolito ab-

, braccio fra danza e teatro, fra 
, testo drammaturgico e coreo­
grafia. Ce ne parla in una breve 
intervista. 

1 Come è nata l'Idea di questa 
collaborazione? 

La Mariana Pineda svela una 
scrittura ricca di grande poe­
sia: ma con una fragile impal­
catura teatrale: e un'opera del 
77: ancora acerba rispetto ai 
lavori posteriori di Lorca come 
Yerma o La casa di Bernarda 
Alba: per questo ha sempre 
creato dei problemi di messa 
in scena "Combinarla" in un'a­
zione coreografica ha permes­
so di stilizzarne la prosa, senza 
mortificare le parti poetiche ed 
evitando la retorica, inevitabile 

nello scrittore che e alle pnme 
prese con temi eroico-patriotti­
ci. 

lo che rapporto stanno le 
parti danzate e quelle recita­
te? 

In concreto c'è un'evidente 
sproporzione a favore della 
danza, un solo quarto d'ora di 
recitazione contro un'ora e un 
quarto di balletto. Ma i due 
aspetti si compenetrano, rita­
gliando la figurina romantica 
di Mariana Pineda come una 
vecchia stampa ottocentesca. 
La danza, poi, con il suo carat­
tere di forte astrazione, serve a 
depurare l'opera di tutte le ri­
dondanze, mentre le parti reci­
tate conservano gli sprazzi di 
poesia più intensa. 

Come è strutturato 11 tuo «in­
tervento» di regia teatrale? 

Volevo creare delle connessio­
ni particolari e non e stato faci-

Debutta stasera al Palazzo Rospigliosi di Zagarolo 
Mariana Pineda, azione coreografica di Tuccio Ri­
gano con la regia di Riccardo Reim, che abbiamo 
intervistato. Ispirato all'omonimo dramma di Fede­
rico Garda Lorca, lo spettacolo accosta prosa e bal­
letto in un connubio armonioso. Ne sono interpreti 
Paolo Ferrari, Emanuela Dessy, e la compagnia Ita­
liana di Balletto Classico con Susanna Proja. 

ROSSELLA BATTISTI 

le spiegarmi con i due attori. 
Paolo Ferrari ed Emanuela 
Dessy. Calati nella parte di due 
•spettatori» della tragedia di 
Mariana devono Interpretare 
differenti situazioni emotive e 
di -commento» all'azione: il si­
gnore ha compralo il libretto 
dell'opera un'ora prima della 
rappresentazione ed è quindi 
a conoscenza della storia. La 
signora, invece, non ha fatto a 

tempo a leggere la trama ed è 
dunque molto partecipe delle 
vicissitudini dell'eroina. In un 
certo senso, il signore rappre­
senta il cantastorie, il critico a 
distanza ironica dal testo, 
mentre la signora s'identifica 
con Mariana, e un suo «dop­
pio» teatrale, creando una 
drammaturgia dialettica, quasi 
•fisica», giungendo a litigare 
con il suo vicino perche non 

condivide il suo punto di vista. 
Quanto ai brani veri e propri 
della Mariana Pineda, ho scel­
to la romanza della corrida di 
Ronda, quella del Duca di Lu­
cerà e l'ouverture del II atto, e 
delle battute sparse, per rende­
re il clima poetico dell'opera, 
Togliendo gran parte del testo 
recitato, la sontuosità del verso 
spicca come un gioiello pre­
zioso e la struttura teatrale non 
cigola più. 

E il tuo "Intervento» registi­
co sulla danza? 

Molto timido all'inizio, poi so­
no stato più energico, limitan­
domi però a un lavoro sull'e­
spressione, cercando la verità 
dei personaggi. Alla fine, era­
no i danzatori stessi a chiedere 
dei pareri sul modo di affronta­
re i dettagli delle loro parli. 

Scenografia, musica e costu­
mi: come si intrecciano que­

ste •voci» nell'affresco cora­
le dello spettacolo? 

La scenografia è un grande 
palco di patibolo disposto ad 
angolo, un velato omaggio a 
Dal!, che allestì la prima messa 
in scena dell'opera nel '27. An­
che i costumi di Angela Galla­
re richiamano atmosfere d'e­
poca con colori stinti, stoffe 
spugnate o di velluto che pos­
sano dare quasi l'effetto di una 
stampa sbiadita, di una distan­
za storica dall'opera. E la sele­
zione musicale è stata fatta vo­
lutamente fra brani già esisten­
ti (mai utilizzati prima per la 
danza, comunque) da Ravel a 
Ligeti, come per evocare nello 
spettatore reminescenze na­
scoste. Una filastrocca sonora 
che corre parallela alla storia 
di Marianita, giustiziata dagli 
sgherri di Ferdinando VII per 
non denunziare l'amato, in 
•quel giorno tnste a Granata». 

fon. 
Il gruppo si e formato attor­

no allo Chacal Bar di Yaoundé. 
uno dei ritrovi principali della 
capitale camerunense, su ini­
ziativa di Theodore Epeme 
•Zanzibar», uno straordinario 
chitarrista e cantante, leader 
della formazione fino all'otto­
bre dell'88, quando purtroppo 
si tolse la vita. Oggi alla guida 
del gruppo è rimasto Jean Ma­
rie Ahanda, a lui il compito di 
portare la band alla ribalta oc­
cidentale, con performances 
scoppiettanti, i canti sguaiati in 
un misto di slang locale ed in­
glese che si chiama «pideim», o 
in altri dialetti come l'ewendo, 
il saoussa, e poi le danze esila­
ranti che li vedono gettarsi a 
terra, l'uno sull'altro, per poi 
saltare di nuovo su allineati. 

Balli da guerrieri divisi tra fo­
resta e metropoli, che sfidano 
chi guarda e Invitano al movi­
mento. Per un pubblico sem­
pre più attento alla musica afri­
cana, quale quello romano si 
sta dimostrando, e che sta or­
mai acquistando una certa 
specializzazione di pari passo 
con la crescita delle occasioni 
di vedere gruppi in azione, 
l'appuntamento con i Les Te­
tes Brulees è praticamente 
d'obbligo. 

Giovani 
musicisti 
nell'antico 
castello 

PAOLA DI LUCA 

• • A Sermoneta, antico co­
mune del Lazio, si svolge il Fe­
stival Pontino della musica che 
dai primi di giugno fino al 27 
luglio coinvolge anche altri 
luoghi sparsi nella pianura. Ar­
roccata su dì un'altura vicino 
Latina, questa cittadina con­
serva intato il fascino di antico 
borgo medievale con il suo ca­
stello e le antiche mura che la 
cingono. Nella piccola piazza 
centrale è stato improvvisato 
un palco. Tutto il paese, bam­
bini in prima fila, è venuto al­
l'appuntamento ormai con­
sueto con I giovani allievi del 
corso di musica tenuto nell'an­
tico castello. Un pubblico in­
consueto, che probabilmente 
non si sognerebbe mai di 
ascoltare un concerto a Santa 
Cecilia. Eppure in questa at­
mosfera familiare segue atten­
to e curioso il contrabbassista 
Franco Petracehi, direttore dei 
corsi di perfezionamento mu­
sicale, nell'inusuale veste di 
presentatore di questa serena­
ta estiva. Alcuni tra i migliori 
musicisti del mondo insieme ai 
loro allievi di venticinque paesi 
diversi abbandonano per un 
attimo i loro difficili esercizi 
per il piacere di suonare insie­
me divertenti intrattenimenti. 

Dal grande Andre Navarra a 
Menhuil, a Corrado Romano il 
Festival Pontino ha proposto 
nei suoi corsi tutti i più grandi 
musicisti degli ultimi decenni. 
Quest'anno sono arrivati al Fe­
stival 280 ragazzi, alcuni dei 
quali persino dalla Nuova Ze­
landa e dalla Corea. Lavorano 
incessantemente nelle nume­
rose stanze del castello, nel cui 
cortile si fondono i suoni dei 
diversi strumenti. La manife­
stazione è nata ventisei anni fa 
per Iniziativa della nobile fami­
glia dei Caetani, che ha dedi­
cato il suo splendido castello 
alla musica e ai suoi artisti. La 
fondazione Caetani ha mante­
nuto viva questa tradizione or­
ganizzando oltre ai corsi con­
vegni e concerti sparsi nei luo­
ghi più suggestivi dell'agro 
pontino. I prossimi appunta­
menti sono: il concerto di oggi 
(alle ore 21 al Castello Caeta­
ni) del pianista Valeiy Afana-
siev, impegnato in un pro­
gramma completamente 
brahmsiano, e domani (ore 
19.30 Abazia di Fossanova) 
con il clarinettista Anthony Pay 
e Afanasiev che suoneranno 
insieme musiche di Brahms, 
BergeWeber. 

I APPUNTAMENTI l 
Pooh. La Roma Due ha organizzato un concerto del 

gruppo pop per il 31 luglio allo stadio comunale di Campi­
no. Questi sono i punti più importanti di prevendita dei bi­
glietti: Roma, Orbis (piazza Esquilino), Babilonia (via del 
Corso 185), Bar Cinecittà (piazza Cinecittà): Ciampino: 
Mancini, strumenti musicali; Ostia: Camomilla; Frascati: Mae 
Box Office: Palestrina: Radio Onda Libera; Prevendita telefo­
nica c/o Ring Wrangler Rock tei. 48,28.298. 

Formazione professionale. Sono aperte le iscrizioni ai 
comi di formazione professionale organizzati dall'Ufficio 
speciale del Comune di Roma, in convenzione con la Regio­
ne Lazio. Sono destinati, per il I livello, ai giovani dai 14 ai 18 
anni, per il II dai 18 ai 25. Vi sono anche corsi riservati a gio­
vani diplomati ed altri ad Invalidi civili. Per essere ammessi e 
necessaria l'iscrizione nelle liste di collocamento. Informa­
zioni presso Un. tei. 700.15.83 e le segreterie dei centri. 

Centri sociali. Per l'apertura di una vertenza con le isti­
tuzioni sulle problematiche evidenziale dagli spazi sociali 
occupati si terrà oggi, ore 21.30, al Centro Alessandrino (Via 
delle Ciliege), un incontro organizzato da Alice nella città. 
Centro iniziativa popolare Alessandrino, Centro sociale 
Brancaleone, Corto circuito, Forte Prcnestino e Intifada. 

Servizio di ecografia. L'Istituto radiologico Tiburtino 
informa che il servizio di ecografia funzionerà per tutto il 
mese di agosto. La sede e in viale Palmiro Togliatti n.1544, 
tei. 406.59.26.406.57.66.407.43.92. 

Analisi cliniche. Il servizio «Analisi ericcrca», Viale Pal­
miro Togliatti 1544 funzionerà per tutto il mese dì agosto 
(sabato compreso) .Tel. 40.66.028.40.70.392. 

Meeting Internazionale del mimo. E' promosso dalla 
Cooperativa del Malusalo (Via Roma 70, 66034 Lanciano. 
Chietì) e si svolgerà dal 27 al 30 agosto a Viterbo. Il meeting 
si rivolge a cento giovani italiani ed europei che facciano del 
mimo «territorio» di ricerca comune per diverse discipline 
espressive come teatro, danza, animazione, performace. 
ecc. Le iscrizioni devono pervenire in fretta a questo indiriz­
zo: Meeting intemazionale del mimo, Comune di Viterbo, 
via della Fontanella Sant'Angelo 2, 01100 Viterbo. Informa­
zioni al tei. 0761/22.59.85-6-7. 

Vetrate artistiche. Una mostra di Miriam Glanzmann e 
Alvaro De Arauio Lobo e aperta da ieri (e fino al 5 agosto) 
nella Galleria Candido Portinari dell'Amasciata del Brasile 
(Piatza Navona). La mostra, che documenta quindici anni 
di lavoro in Brasile, in Arabia Saudita e in Italia, e stata possi­
bile grazie al fattivo apporto e agli spazi del Centro sociale 
occupato e autogestito «Forte Prenestino» a Centocelle. Orai: 
da lu ned,! a sabato ore 15-21. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se­

guenti numeri: 1921 (Zona Centro), 1922 (Salarlo-Nomen-
tano), 1923 (Zona Est), 1924 (Zona Eur), 1925 (Aurelio-
Flaminio) . Farmacie notturne: Appio, Via Appia Nuova 
213, Aurelio, Via Cichi, 12 Lattanzi, Via Gregorio VII, 
Esquilino, Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), 
Via Cavour 2, Eur, Viale Europa 76, Ludovlsl, Piazza Bar­
berini 49. Monti, Via Nazionale 288, Osila Udo, Via P. Ro­
sa 42, Parloll, Via Bertoloni 5. Pietralata, Via Tiburtina 
437. Rioni: Via XX Settembre 47. Via Arenula 73, Portuen-
ae, Via Portuense 425, Prenestino-Centocelle, Via delle 
Robinie 81, Via Collatina 112, Prenestino-Labicano, Via 
L'Aquila 37. Prati, Via Cola di Rienzo 213, Piazza Risorgi­
mento 44, Prlmavalle, Piazza Capecelatro 7, Quadraro-
Cinecltta-Don Bosco, Via Tuscolana 297, Via Tuscolana 
1258. 

MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafi­

ca e i «Santoni» e eli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte mo­
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 
9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte 
antica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sa­
bato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Tarqulnl - Dipinti di Rubens e Schifa­
no. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, 
martedì chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Seduzione dell'artigianato. Arte, forme, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di Ro­
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fi­
no al 20 luglio. 

L'art de Cartler. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 
10.000. Fino al 5 agosto. 

I l convento Seicentesco. E' quello di San Pietro a Car­
pinolo Romano: per un pnmo intervento di restauro. Il chio­
stro e alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso 
libero. Fino al 2 settembre. 

I rioni storici nelle Immagini di sette fotografi. Pa­
lazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 913.30 e 16-19, do-
menica9-13.Finoal31 luglio. 

Balocchi e profumi. Gli oggetti della bellezza delle don­
ne dell'età imperiale. Musei capitolini, piazza del Campido­
glio. Ore 9-13.30, domenica 9-13, martedi e giovedì anche 
17-19.30. Fino a!31 luglio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ostia Anticarre 20.30 c/o Feste de l'Unità Tavola roton­
da sugli extracomunitari con Bcnny Nato e Gianni Palumbo. 

Tufelio: ore 19 c/o Festa de l'Unità in via M.te Petrella di­
battito sui problemi cittadini con Renato Nicolini. 

Commissioni del Cf: Si comunica che le urne per l'ele­
zione del presidenti delle Commissioni 11, III, IV e VII rimar-
rannno aperte in federazione fino a lunedi compreso. Si in­
vitano i compagni membri del Cf a recarsi a votare. 

Punti di raccolta firme per I referendum elettorali. 
1. Ostia Antica: Festa de l'Unità ore 20-22. 2. Tufello: Festa 
de l'Unità ore 17.30-22. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Continuano le Feste de l'Unità di: 

Monte Porzio, Torvaianica, Albano, Genzano. 
Federazione Frosinone: Prosegue festa de L'unità di 

Castro dei Volsci. Prosegue la festa provinciale della Fgci: al­
le 22 concerto jazz; alle 21 dibattito sulla legge droga; alle 22 
concerto con Fusion Market. 

Federazione Rieti: In federazione alle 9.30 riunione di­
rezione provinciale (Bianchi) ; continuano le Feste de l'Uni­
tà di: MaglianoeTalocci. 

Federazione Viterbo: Continuano le Feste de l'Unità di: 
Lubriano e Fabnca di Roma. In federazione alle 9 riunione 
lavoratori cantiere Enel Montali (Pinacoli-Daga-Trabacchi-

l'Unità 
Sabato 

21 luglio 2190 


